
Sul filo della rottura 
Il Ppi contesta 
i diktat dì Segni 
Patto sul filo della rottura. Il Ppi tferi sera nuo
vo vertice a piaiiza del Gesù) non accetta i diktat 
di Segni sulla non candidabilità di alcuni uomini 
di spicco (Mattctrella, Mancino). Elia: «Perchè 
dividerci sugli uo mini migliori?». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• ROMA La rottura nel Patto è net-
lana perchè Mano Segni ««mora 
avere un chiodo (isso chi sta icon lui 
deve scomparire E solo lui dt*ve re
stare leader Ci ha provato con il Pds 
quando era in Alleanza democrati
ca E ora ci prova con il Ppi nel Patto 
Ma Martinaz2oli oggi, come Oo:het-
lo in passato non può accette tre i 
suoi diktat Glielo ha npetuto an che 
len «Se si pretendesse che un par tuo 
che è appena nato si nasconda i la-
turalmente verrebbero a mancare le 
regole minimali di an contratto di 
un alleanza» - ' 

L imgidimento di Segni ha sorpre -
so e non poco i vertici di piaz
za del Gesù Martedì sera 
Martinazzoli ha aperto la nu 
nione con 1 suoi più stretti col-
laboraton (i capigruppo Ma-
nni Jervohno D Andrea Mat-
tarella Mancino) ricordando 
che era chiaro sin dall inizio a 
tutti che al Patto si poteva 
adenre come singole persone 
o come partito 11 Ppt I ha fatto 
in quanto partito -Questa è 
una scelta politica» ha detto 
Martmazzoli condiviso da 
tutti JMa^egni ha jjscejto j ^ ^ 
Strada dell irrigidimento po
nendo la questione delle can
didature -cristalline» e del tut
to nuove («una furia nuovista 
che non capisco» ha detto 
Gerardo Bianco) chiedendo 
reiteratamente che anche 
nelle quote proporzionali si 
vada con I unico simbolo del 
Patto per 1 Italia Insomma 
dettando condizioni per ora 
e per il futura , / l -i 

È evidente, dicono a piazza 
del Gesù che se avesse partita vinta 
disporrebbe di un ampio margine 
nella composizione delle liste e Gel 
futuro gruppo parlamentare Un so
spetto che Vito Napoli sintetizza co
si -Segni è nessuno Chi ha con lui7 

Come si chiama Michelini'Diciamo 
le cose come stanno sta tentando di 
tornare a casa mirando ad essere il 
capo» Ma Segni non ha fatto i conti 
con gli umori che in questa casa si 
agitano Martmazzoli che in Mariot-
to non ha mai creduto I ha detto 
chiaro e tondo non accetto lezioni 
Nicola Mancino uno dei «vecchi» 
con più di tre legislature e quindi se
condo Segni non ricandidabile è in
funato Mattarella idem e pensare 
che lui sul suo avviso di garan/a 
non dice una parola perchè attende 

«Il Popolo» 

Redattori 
scioperano 
contro tagli 
• ROMA 11 neosegretano ammini
strativo del Ppi Alessandro Duce an
nuncia una campagna elettorale 
•quaresimale» e pesanti misure per 
nequ/librare «cos'i e ricavi» della 
stampa di par; to E immediatamente 
i giornalisti del Popolo scendono in 
sciopero L assemblea dei redatton 
len ha incrociato le braccia e ha 
chiesto u n incontro con Duce 

«Sconcertati» dalle sue parole i re
datton dell organo d« 1 Ppi sono con
vinti che t-sse «anticipano una volon
tà pregiudiziale tesa o un drastico i. 
dimensionamento * degli organici 
contraddicendo di fatto le esplicite 
dichiarazioni del secretano Marti 
nazzoli su 1 ruolo e il nlancio del quo
tidiano» t» calpestando «il decoro 
profession ale» dei giornalisti del Po
polo In seirata I amministratore repli 
va ««Non ho mai parlato di tagli al 
personale» 

pazientemente che la magistratura 
lo scagioni completamente Ma an
che gli attn collaboratori di Martina/-
7oli non la mandano giù Gerardo 
Bianco per esempio che len matti
na ha incontrato Segni per lasciarlo 
dopo un ora sulla stessa ngida posi
zione 

Cosa vuole Segni' Andiamo con 
ordine Le richieste sono tre La pn-
ma è quella che gli inquisiti non 
compaiano nelle liste Bene dicono 
a piazza del Gesù E infatti saranno 
molto rigorosi in proposito ma ap
plicando il loro codice deontologi
co che non contempla il reato di 

MichWnr 
«Compromesso 
finale: 
noi cedi amo 
sui simbolo 
e loro cedono 
sui candidati» 

Brando 
«Date retta 
a me: 
se continua 
questo caos 
la sinistra 
vincerà» 
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violazione della legge sul finanzia
mento pubblico tra quelli che posso
no far bocciare una candidatura «In
vece a noi tro avviso se si candidasse 
anche una sola persona inquisita il 
danno, per il clima di caccia alle 
streghe ch«" e è nel paese ricadreb
be sull intero Patto» spiega Micheli-
ni La seconda questione riguarda il 
numero di candidature Chi ne ha 
più di tre resta fuori Bene «Non >i 
può sempre agire ad excludendum 
Noi pensiamo di avere una decina di 
persone che pur con diverse candi
dature sulle spalle sono assoluta
mente presentabili Sono persone 
positive» afferma Giampaolo D An
drea A parte il fatto che il «tetto» po
trebbe valere anche per Segni che 
di legislature ne ha già fatte cinque 

Questa partita - candidature e in
dagati - su cui Segni si affanna in 
realtà a molti del Ppi puiza di bru
ciato Tra una cosa e I altra con que
sti cnten verrebbero fatti fuori quelli 
del Partito popolare che guardano a 
sinistra «Insomma non può Segni fa
re la conta dei globuli rossi insiste 
D Andrea E il ministro Elia dice -So
lo |f» squadre che hanno già perduto 
fanno scendere in campo formazio
ni composte da sconosciuti» giudi
cando -singolare» una richiesta che 
portasse il centro -a dividersi sul ca
so Mattarella o altri rischiando cosi -
di privarsi di alcuni dei suoi elementi i 
migliori» 

Infine e è la questione del simbo
lo Segni insiste unico simbolo sia 
nei collegi proporzionali che in quel
li uninominali Martinazzoli replica 
nel proporzionale andiamo con il 
nostro scudocrociato Ce lo chiede il 
partito è importante per i nostn elet-
ton Ma perchè Manotto insiste' Per
chè dopo il tonfo della manifestazio
ne di sabato teme davvero la conta 
teme di non nuscire a raggiungere 
da solo il quorum del <1"0 Se davvero 
'osse cosi lo scacco politico di Segni 

ricadrebbe anche su piazza 
del Gesù .. 

Questi i termini del conten
dere discussi len sera nel 
consueto summit di Piazza del 
Gesù fra Martinazzoli e gli alti 
esponenti del partito E sono 
termini che restringono i mar 
gini di mediazione possibile 
Ieri da largo del Nazareno Se
gni non si è sbilanciato solo 
indiscrezioni su un comunica 
to che espnmeva -meraviglia» 
per le reazioni del Ppi e che 
non è_mai uscito Michelini in-

*vec<» è""convinto che alla fine 
«si arriverà ad un compromes
so noi cediamo sul simbolo e 
loro sulle candidature» Stessa 
musica suona Buttiglione -La 
mediazione potrebbe essere 
questa consentire al Ppi di 
presentare il propno simbolo 
sulla proporzionale e adottare 
un criterio unico di formazio
ne delle liste cioè quello sug-

-JÌV genio da Segni» Magari con la 
clausola suggenta dal braccio 

destro di Manotto Bicocchi i candi
dati dovrebbero essere anche politi
camente omogenei Vale a dire ngo-
resamente di destra E se alla fine 
Manotto desse forfeit7 Una scelta per 
tirarsi fuori e (arsi nehiamare in sce
na come il salvatore della patria co 
me il Ciampi di destra ipotesi venti
lata anche da Publio Fion len le in 
discrezioni accreditavano questa 
sua volontà in mancanza di -accordi 
pieni» «Alla fine - dice sconsolato 
Gerardo Bianco - in questo caos la 
sinistra vincerà date retta a me lo 
sono il maggior esperto mondiale di 
elezioni Vengo da una zona a regi
me brezneviano con i De Mita Man
cino Gargani Mastella E pure sono 
riuscito a infilarmi in queste ma
glie » 

Mario Segni e Mino Martinazoli Massimo bambucetti/Ap 

Polemica col Pds su inesistenti avvisi di garanzia a Occhetto 

La Malfa prova a mediare 
«Mariotto, non irrigidirti» 

FABIO INWINKL 

• ROM\ Dopo aver tanto insistilo 
sui dissidi del polo progressista fino 
ad uscirne Giorgio La Malfa deve fa 
re i conti col contrasto tra Segni e 
Martinazzoli ovvero i suoi partner 
nello schieramento di centro E cosi 
la prima riunione della direzione re 
pubblicana dopo la «virata» del se-
gretano pare segnata proprio da 
questa difficolta Veto assoluto ai 
candidati inquisiti come pretende 
Segni-' La Malfa apprezza I intransi
genza del leader del Patto per I Italia 
e ricorda che lui destinatario di un 
iwiso di garanzia non tornerà in 
Parlamento Ma spezza anche una 
tancia per i travagli del partito popo
lare «Questo polo - spiega - deve 
avere si un volto rinnovato ma an 
che uno spessore politico Non capi 
sco perchè se si candida 1 inquisito 
Bossi non lo possa fare Sergio Mat'a 
rella Vorrei vedere se arrivasse un 
avviso a Occhetto o D Alemo il Pds 
parlerebbe di speculazione < lettera 
le e li confermerebbe nelle liste» 

La replica del Pds 
«Le dichiarazioni di La Malfa 

calpestano ogni forma di civile n-
spetto e ogni senso della decenza 
Noi abbiamo sempre distinto - so

stiene una nota del Pds - la condizio 
ne giudiziaria de! segretario del Pn 
da quella dei protagorjisti di Tangen
topoli e gli abbiamo espresso anche 
11 nostra solidanetà Possiamo dun
que comprendere quanto egli possa 
essere contranato per I handicap 
eh» lo ha indotto a decidere di non 
p irtecipare alla competizione eletto
rale Che però il suo disappunto -
prosegue la nota - giungesse fino a 
recriminare che avvisi di garanzia 
non siano stati inviati ai dirigenti del 
Pds facendo addirittura traspanre la 
speranza che ciò non possa avvenire 
d qui alle elezioni vaneggiando su 
quali sarebbero le reazioni del Pds e ' 
fingendo di non sapere quale sia sta 
to il comportamento assolutamente 
lineare e coerente tenuto dal Pds 
perfino in casi di evidente innocen 
/JI questo non io avremmo mai im-
migmato possibile» 

La protesta intema 
A Mariotto e a Mino il leader 

dell Cdera raccomanda di non imm 
stnrsi sulle candidature «Se vincono 
lo schieramento di destra o quello di 
Orlando la gente si spaccherebbe la 
testa nelle piazze» Parole forti relle 

sale austere di Palazzo Laute sede 
dei repubblicani Mi La Malfa si dice 
convinto che un successo del centro 
aiuterebbe lo stevso Occhetto a libe 
rarsi dall abbraccio con Orlando e 
Bertinotti Intanto la direzione del Pn 
approva il documento «centnsta»con 
22votiafavore 6 contran e due aste
nuti Ben 14 gli assenti Si oppongo
no alla sce'ta del segretario passata 
di stretta misura al Consiglio nazio
nale Bogi Ravaglla Passigli Sbarba
ti Giannino e Castigliego si astengo
no Galasso e De Carolis Poco prima 
era stata diffusa una lettera di 13 
esponenti n dissenso con La Malfa 
volta a sollecitare la convocazione di 
un congresso subordinano Sono re
pubblicani che hanno confermato 
1 adesione a Alleanza democratica e 
quindi al polo progressista Tra gli al
tri Bianco e Bogi Ravaglla e Gualtie-
'i Battaglia e Giovanni Ferrara Lu 
ciana Sbarbati e Passigli La lettera 
contesta quel'a che definisce un in 
versione di linea «senza convincenti 
mutazioni di carattere politico» e n 
vendica la «libertà di presenza eletto 
rale per i repubblicani» Come ri
sponde La Malfa' -Il congresso I avrei 
fatto subito se non ci fosse la Cam 
pagna elettorale E 1 avrei v into Lo 
convocheremo dopo il voto» 

Geronimo sul «Giornale» è Pomicino? Il Servo sciocco dell'«Indipendente» è Ferrara? Tutti smentiscono 

Si apre il giallo dei «corsivisti-pasdaran» 
Giornata di caccia ai corsivisti anonimi dei giornali, 
quella di ieri Chi è il Geronimo del Giornale7 Paolo Ciri
no Pomicino, annunciava ieri il Messaggero L'ex mini
stro plunnquisito però smentisce- «Se scnvessi firmerei» 
E allora comincia il balletto dei nomi Intanto parte an
che la caccia al Servo Sciocco dell'Indipendente È Giu
liano Ferrata, giura qualcuno Ma l'euiodeputato del Psi 
e opinionista-pasdaran della Fminvest smentisce 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Chi è Geronimo' Chi è il 
commentatore che dall Indipendente 
è passato al seguito di Vittorio Feltri 
al Giornale nascosto dietro il nome 
del capo Apache' Paolo Cirino Po
micino informava len su nove colon
ne Il Messaggero Dunque e è 1 ex mi
nistro andreottiano del Bilancio più-
nnquisito di Tangentopoli dietro gli 
sberleffi a Ciampi («È Pinocchio•) e 
a Scalfaro (.-È un Geppetto vicino al 
Pds»)' Il diretto interessato smenti
sce al Messaggero giurano sulla bon
tà delle loro infonnazioni altri perso

naggi sospetti si tirano indietro E in
tanto parte anche la caccia al Servo 
Sciocco 

Pomicino: non sono io 
Andiamo con ordine Cinno Po

micino avverte «Non scherziamo io 
con il direttore Vittorio Feltri sono in 
lite giudiziana Figunamoci se mi 
presto a collaborare con lui sotto fal
so nome1 Aggiungo inoltre che I Indi 
pendente e // Giornale non sono tra le 
mie letture prefente anzi non li sfo
glio quasi mai» 

Insomma giura e spergiura il par 
lamentare napoletano Geronimo 
non sono io non sono io che sbe' 
feggio Palazzo Chigi e il Quirinale E 
aggiunge sarcastico «Se qualcuno 
mi vuole offrire un contratto di colla
borazione sono disponibile a pren
dere in esame la proposta a parte 
però di firmare con il cognome dato 
mi dai miei genitori Più che vittima 
di qualche malalingua ho la sensa
zione di essere strumento della lotta 
in atto nella carta stampata 

Cosi parla il sospetto numero uno 
Smentisce anche il vicedirettore del 
Giornale Maurizio Belpietro braccio 
destro di Feltri -Geronimo di sicuro 
non è Pomicino Abbiamo labitudi 
ne di far firmare i politici con il ioro 
nome non con pseudonimi Posso 
solo dire che dietro il famoso capo 
indiano si nasconde una persona 
che sa fare i conti un esperto di bi
lanci » Appunto chi meglio di un 
ministro pure se contestato come 
pochi altri' Belpietro replica con un 
sermonemo «Da questa vicenda vor

rei trarre comunque una morale se i 
giorn ilisti dedicassero lo stevso im 
pc gno a fare le pulci ai conti pubblici 
cosi come fanno per ! identità di Ge
mmino avremmo senz altro un infor 
inazione migliore Ma la caccia con
tinua Altre voci indicano il senatore 
leghista Giancarlo Fagliarmi di prò 
fcssione certificatore di bilanci Ma 
anche il seguace di Bossi smentisce 
Chiunque sia e senz altro più bravo 

di me» dice con finta modestia Ce 
chi indica I economista Marco Vitale 
superassessore alle attività produttive 
della giunta milanese di Forme-tini 
E ehi invece giura che Geronimo è il 
giornalista Marco Borsa direttore del 
mensile Espansione Ma -nche lui si 
tira indietro «lo non sono davvero» 

Ferrara è II servo sciocco? 
Ma Geronimo non è 1 unico mi

stero della stampa italiana Se il capo 
Apache ha scelto di seguire la caro
vana di Feltn fino ali accampamento 
che fu di Indro Montanelli altri due 
•corsivisti anonimi animano le pagine 

dell Indipendente Pampuno esperto 
di misteri e segreti dell alta finanza 
italiana e 1 Servo Sciocco E propno 
su questo secondo ieri si e scatena 
ta una seconda offensiva per identifi 
cario 

Alcune voci dail interno dello 
stesso quotidiano diretto da Pialuisa 
Bianco fanno filtr ire un nome quel
lo di Giuliano Ferrara eurodeputato 
del Psi collaboratore del Corriere 
della Sera e opinionista pasdaran 
della Fminvest con la sua Radio Ijon 
dra «Lo stile e il suo» giura chi ha 
esaminato con attenzione filologica 
gli scntti di Ferrara 

E lui' Smentisce Detta alle agen
zie -Non sono io il titolare segreto 
della mbrica Prediche utili che 
compare sul quotidiano I Indipcn 
dente a firma il Servo Sciocco' Poi il 
giornalista aggiunge -Naturalmente 
sono un servo sciocco ma non pre 
cisamente quello 11 Dentro I Indi 
pendente però ce chi continua a 
giurare è lui E la caccia al corsivi
sta continua 

Progressisti, 
ancora problemi 
sulle candidature 

Sicilia ma non solo II problema del 
le candidature dello schieramento 
progressista (a crescere la tensione in 
quelli che ormai tutti chiamano i -ta 
voli refiionali Le articolazioni locali 
cioè di quell accordo siglato 10 
giorni fa a Roma da tutte le forze di 
sinistra Problemi - ntoppi» se non 
veri e propri litigi sono segnalati un 
pò ovunque Eppure i1 tempo strin 
gè Fra una settimana e mezzo sca 
dono i temimi per la presentazione 
delle liste E per quella data dovran
no essere pronti anche gli elenchi 
dei «sottoscntton» per ciascun candì 
dato Come superare 1 empasse' In 
attesa che stamane «Alleanza demo
cratica» sciolga le riserve su una sua 
partecipazione convinta alla campa 
gna elettorale - ed i segnali dell ulti
ma ora sembrano andare verso la di 
«tensione dei rapporti coi partners 
della sinistra - a Roma gira una «vo
ce» Questa che domani sera i lea 
ders delle formazioni che hanno da
to vita ali alleanza s meontnno Fa 
ranno una ricognizione delle candi
dature avanzate dalle vane Regioni e 
metteranno a punto definitivamente 
le liste In una discussione che do 
vrebbe andare avanti ad oltranza fi 
no cioè al definitivo varo delle candi
dature 

Se cosi fosse comunque il lavoro 
dei rappresentanti del Pds Rifonda 
zione Verdi «Ad- Cristiano sociali 
Psi Rete e di Rifondazione socialista 
non si presenta facile Malumori se 
cosi possono evsere definiti sono se
gnalati in tante Regioni Di Palermo 
sé già detto (e scnttoj molto nei 
giorni scorsi Ma non e e solo la Sici
lia e la nehiesta della Rete di avere 
propn candidati in quasi la metà dei 
collegi dell isola C e per esempio 
anche il caso della Puglia Qui le for 
ze progressiste si ritroveranno starna 
ne per provare a sciogliere i nodi 
Che comunque sono piuttosto ingar 
bugliati In questo caso lo scoglio -
stando a quanto senve 1 agenzia Ita
lia - sarebbe rappresentato dalla ri 
chiesta di -Ad» di avere sedici candì 
dati Su cinquanta collegi 34 per la 
Camera 16 per il Senato Un indile 
sta che appare eccessiva a Rifonda 
zione comunista Che addinttura in 
una dichiarazione fa capire - attra
verso le parole del secretano Barbien 
- potrebbe portare ad un suo abban
dono del «tavolo regionale» Ma solo 
come ipotesi estrema «Speriamo 
prevalga la responsabilità» aggiunge 
Barbien La giornata di len comun 
que je n e andata in incontri bilate
rali Incontri -contatti discussioni 
che forse hanno spianato la strada a 
qualche ipotesi di soluzione Tanto 
che il responsabile della Quercia per 
la Puglia Gaetano Carrozzo si mo
stra moderatamente ottimista Dice 
«C è una disputa sui collegi che v ede 
schierati da una parte Riìondazione 
e Rete dall altra Ad e Psi Una dispu 
ta che credo però presto potrebbe 
nso'versi» E la Quercia' Noi - n 
sponde sempre Carrozzo - ci mante 
marno sulla linea della pazienza ma 
anche della fermezza Alcune propo
ste le facciamo noi e non certo per 
prepotenza visto che abbiamo fatto 
anche molte nnunce in alcuni colle 
gì avevamo candidati molto forti ma 
che non presenteremo proprio per 
non squilibrare la composizione uni
taria della coalizione» 

Dalla Puglia alla Calabna Anche 
qui il barometro almeno fino a ieri 
sera non sembrava volger» al sere
no Ed anche qui protagonisti della 
querelle sembrano essere la Rete da 
una parte ed «Ad» dall altra Dice il 
coordinatore regionale del movi-
r lento di Orlando il senatore Man 
cuso -Alcuni nomi di cui si parla per 
i -ollegi della Calabna sono impre
sentabili Fatti senza alcun nfenmen 
to ai cnten di trasparenza necessan» 
Ribatte Eugenio Amodeo di «Ad» 
Da parte nostra non abbiamo avan

zato richieste specifiche per i singoli 
collegi ma solo proposte Se ci si 
presentassero proposte migliori non 
avremo difficolta a farle nostre» 

Dopo tanti problemi qualche no 
tizia Mentre si studia la possibilità di 
presentare le\ sindaco di Genova 
Burlando di cui è stata chiesta 1 ar 
chiviazione si dice che Corrado Sta 
)ano sarà candidato a Milano 

Barletta in piazza 
Vuole diventare 
una Provincia ' 

C e un atto ufficiale della Regione Pu
glia di più e e un atto del Parlamen
to e del Consiglio di Stato E addinttu 
ra e e una «romunicazione de 9 di 
cembre scorso del governo al Parla
mento nella quale si annunciava 1 or
mai prossimo decreto per creare la 
Provincia di Barletta M i fino ad ora 
nulla Ecco perchè oggi la citta pu
gliese scende di nuovo in lotta n-
spondendo ali appello del -comitato 
per la Provincia di Barletta» Chiede il 
rispetto degli impegni 


